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Nature Restoration Law Ecco le richieste
Ambiente: le esigenze del settore, le istanze di Confagricoltura, l’alleanza con il governo
n ROMA L’assemblea genera-
le di Confagricoltura, con gli
interventi del ministro delle
Infrastrutture e Trasporti
Matteo Salvini, del ministro
degli Affari Esteri Antonio Ta-
jani , dell’Ambiente Gilber to
Pichetto Fratin, dell’Agr icol-
tura Francesco Lollobrigida e
del Turismo Daniela Santan-
chè , è stata occasione privile-
giata per fare il punto sulle sfi-
de dell’agricoltura. Tutti con-
cordi con il presidente Mas s i -
miliano Giansanti s u ll’ap p r o -

vazione della legge sul ripri-
stino della natura da parte
della UE: così com’è, non è
condivisibile. Giansanti ha
non a caso chiesto al governo
una strategia di lungo termine
per il settore agricolo: «L’a-
groindustria è il primo com-
parto dell’economia, contri-
buiamo per oltre 570 miliardi
di euro del PIL nazionale e
diamo lavoro a 4 milioni di
persone – ha sottolineato
Giansanti —. C’è bisogno di
dotarci di un piano ed oggi

questa proposta è stata accet-
tata, vedremo nei prossimi
giorni cosa accadrà».
Nello specifico della Nature
Restoration Law, Giansanti h
rimarcato come non vada vi-
sta esclusivamente come sin-
golo elemento ma nell’ambit o
di un dibattito inserito in una
più ampia strategia di Green
deal europeo.
«Noi riteniamo che dopo tre
anni di Covid, gli effetti della
guerra russo-ucraina, il ri-
schio di una prossima reces-

sione legata all’andament o
de ll’inflazione deve farci ri-
flettere sull’opportunità di
una norma che di fatto po-
trebbe portare ad una riduzio-
ne delle superfici coltivate — è
entrato nel merito Giansanti
—. E questa riduzione potreb-
be rischiare di essere com-
pensata con prodotti prove-
nienti da altri Paesi, che non
sappiamo se rispetteranno gli
stessi standard di quelli euro-
pei. È dunque necessario per
Confagricoltura fare una ri-

flessione più approfondita e
modificare il provvedimento.
Giansanti ha anche sottoli-
neato come gli agricoltori vi-
vano della tutela dell’ambien -
te, ma per consentire loro
questo, occorre credere nel
settore primario.
« L’agricoltura – ha aggiunto –
ha bisogno di essere messa
nelle condizioni di poter pro-
durre e di preservare le risorse
naturali. Tutto questo lo si può
fare attraverso l’ap plicaz ione
delle Tea (Tecniche di Evolu-
zione Assistita), attraverso
nuovi modelli agricoli che sia-
no alla portata di tutti e me-
diante tecnologia e innova-
zione. Queste sono le risposte
che gli imprenditori agricoli
mettono sul tavolo».
© RIPRODUZIONE RISERVATAMassimiliano Giansanti

Mar t in o Ro s s i Ava m p o s to
del futuro sostenibile
Agrifuture: 330mila metri quadrati dedicati alla ricerca in campo e alla sper imen t az io n e
Nuove tecniche agronomiche per ottimizzare i consumi di acqua, di energia e di suolo

n MALAGN I NO Esistono tec-
niche di agricoltura per otti-
mizzare i consumi di acqua,
energia, suolo e per ridurre
l’apporto di fertilizzanti chi-
mici? Per MartinoRossi la ri-
posta è sì e lo ha raccontato
in occasione dell’inaugu ra-
zione di Agrifuture, azienda
agricola sperimentale fonda-
ta dal presidente Gior gio
Ros s i e dedicata alla ricerca e
alla sperimentazione di tec-
niche agronomiche e solu-
zioni innovative finalizzate a
u n’agricoltura sostenibile e di
alta qualità. Agrifuture si
estende su un’area di 33 et-
tari nelle campagne a ridosso
della sede centrale di Marti-
noRossi S.p.A, azienda che si
annovera tra i principali pla-
yer di mercato nella fornitura
a l l’industria alimentare e alla
ristorazione di farine, granel-
le, ingredienti funzionali e
prodotti plant-based senza
glutine, allergeni e Ogm da
cereali e legumi coltivati in
filiera controllata, sia biolo-
gica che convenzionale.
«Con il progetto Agrifuture ci
siamo dotati di un vero e
proprio laboratorio a cielo
aperto, in cui testare diretta-
mente i risultati degli studi,
ottimizzando così i tempi del
passaggio dalla teoria alla
pratica — sottolinea Giorgio
Rossi —. Allo stesso tempo,
abbiamo voluto che tutte le
attività svolte e i risultati ot-
tenuti fossero monitorati e
validati da soggetti autorevoli
e super partes. Questo ci ha
condotto ad allacciare pre-
ziosi rapporti di collabora-
zione con l’Ersaf, l’Univ er s it à

Cattolica del Sacro Cuore
nelle sedi di Piacenza e Cre-
mona e con il l’Università de-
gli Studi di Milano».
L’inaugurazione ufficiale è un
ulteriore passo per affermare
Agrifuture come punto di ri-
ferimento sia per l’indu s t r ia
alimentare sia per il mondo
agricolo, attraverso la diffu-
sione di pratiche agricole e
tecnologie sostenibili da ap-
plicare alle coltivazioni. Nei
confronti del mondo agricolo
il fiore all’occhiello di Agri-
future sono i risultati conse-
guiti con lo sviluppo di Un-
derdrip, il brevettato sistema
di sub-irrigazione di preci-
sione integrato in una filoso-
fia di agricoltura conservati-
va no tillage (senza lavora-
zione del terreno), che pre-

vede il posizionamento dei
semi sfruttando la tecnologia
Gps direttamente sopra le
manichette d’irrigazione, in-
terrate ad una profondità va-
riabile a seconda della strut-
tura del suolo, allo scopo di
ridurre sensibilmente i con-
sumi di acqua, fertilizzanti,
energia e prodotti fitosanita-
ri. Una recente ricerca svolta
d a l l’Università Cattolica -
Sede di Piacenza, infatti, ha
evidenziato come la sub-ir-
rigazione di precisione sia in
grado di migliorare del 31% la
resa del mais e fino al 70%
l’efficienza del fertilizzante
azotato rispetto alla tradizio-
nale irrigazione a pioggia, ri-
ducendo fino al 60% i con-
sumi idrici e del 25% quelli di
fer t iliz z ant i.

L’approccio di MartinoRossi
a l l’innovazione sostenibile
ha convinto alcune delle più
note aziende alimentari ita-
liane a divenire partner del
progetto Agrifuture per lo
svolgimento di test che ri-
guardano aspetti rilevanti
per la sostenibilità dei loro
prodotti, tra cui l’impiego di
tecniche di agricoltura con-
servativa per ottimizzare i
consumi di acqua, energia e
suolo, ridurre il ricorso a fer-
tilizzanti chimici, misurare
l’impronta carbonica e idrica
e selezionare nuove varietà
più adatte alle condizioni cli-
matiche del nostro Paese ed
alle loro specifiche tecniche
di prodotto.
«Agrifuture sta iniziando a
raccogliere i frutti di anni di

lavoro in campo e di incontri
con clienti, buyer, agricoltori
e istituzioni per condividere
e  m i g l i o r a r e  i l  n o s t r o
know-how nel settore e nelle
materie prime — spiega Gil -
berto Garuti, direttore svi-
luppo nuove tecnologie di
MartinoRossi S.p.A —. Agrifu-
ture è il primo progetto, tutto
italiano, incentrato sulla spe-
rimentazione di nuove tecni-
che e biotecnologie applicate
a l l’agricoltura in un’az ienda,
la MartinoRossi, che da sem-
pre gestisce in prima persona
ogni fase del ciclo produttivo,
partendo dal seme arrivando
al prodotto finale, e che ha
fatto della sostenibilità e del-
l’innovazione alcuni dei pro-
pri punti cardine».
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CNA: L’AN ALISI

PARMA: «TIMORI
PER INFLAZIONE
E CALO PRODUTTIVO
D E L L’I N DUST RIA»
n CREMONA «Il lieve in-
cremento della produzione
industriale a maggio non
induce all’ottimismo. Il
+1,6% registrato dall’Ist at
rispetto ad aprile dopo
quattro arretramenti con-
secutivi non riesce a inver-
tire la dinamica degli ultimi
mesi»: è il commento del
presidente di Cna Cremona
Marcello Parma. In terreno
negativo infatti rimane il
confronto tanto tra maggio
2 0 2 3 e  m a g g i o 2 0 2 2
(-3,7%) quanto tra i primi
cinque mesi di quest’anno
e lo stesso periodo dell’an -
no scorso (-3,1%). Anche i
consumi indietreggiano e
le vendite al dettaglio sono
calate, rispetto allo stesso
mese del 2022, del 4,7% in
volume ma presentano un
controvalore monetario in
crescita del 3%. In soldoni,
significa chele famiglieita-
liane, alle prese con l’infla -
zione, sono costrette a
spendere di più per riem-
pire di meno il classico car-
rello. «Con l’inflazione che
cala a un ritmo troppo lento
– sottolinea Parma – e un
costo del denaro già alto il
futuro non appare roseo. È
sempre più evidente la ne-
cessità di intervenire rapi-
damente sull’inflazione sia
in Italia sia in Europa cer-
cando misure per contene-
rei prezzi,anche perevita-
re l’innescarsi della spirale
perversa prezzi alti – cos t o
del denaro più caro, letale
per le famiglie alle prese
con i mutui e per le imprese
costrette a finanziarsi. È
necessario intervenire al
fianco delle imprese per
aiutarle a recuperare com-
petitività e valore aggiunto,
sostenendo investimenti e
di conseguenza occupazio-
ne, in grado di accrescere il
reddito e i consumi. Per
riuscirci non bisogna spre-
care tempo nella utilizza-
zione delle risorse nazio-
nali ed europee a partire
dai fondi del Pnrr».

Marcello Parma


